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Michael Novak

Negli Stati Uniti
il problema della
disoccupazione
viene affrontato
principalmente
incentivando
la formazione
di nuove
piccole imprese
e I'espansione
di quelle esistenti.
La regola è:
"Più imprenditori,
più lavoratori".

Vogliamo
che la concofferna
sia vivace
per far sì
che le imprese
già affermate
si mantengano
oneste, dinamiche
e sempfe
sul chi vive.
Dovrebbero
cominciare
ogni giornata
con il timore
di perdere
i vantaggi
che hanno
suinuovi anpati.
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Pru IMPRENDITORI
PE.R AVERE
]PIU LAVORATORI

Il ruolo sociale
dell'impresa

In Etrropa quanclo si parla di
posti cli lavoro non si parla
quasi rnai di imprese, di co-
me rnicliorare le condizioni
in cui 1è imprcse operano, c1i
come aiutare le imprese ac1
essere dinarniche. NègH Sta-
ti Uniti è invece diffuso il
concetto che sono le irn-
prese che creano i posti di
lavoro, non lo stato. Perfi-
no un canciidato clemocrati-
co alle oenultime elezioni
presideniiali ha detto: "rVon
si possono úuere lctuoratori
senza datori cli lauoro".

Da noi quindi il problema
dcl la disot ' ( 'L lDlrzic lne viene
affrontato principalmente in-
centivancio la formazione di
nuove piccole imprese e l'e-
spansione di quelle esisten-
ti. La regola è: "Più im-
prenditori, più lavorato-
ri". Ciò signifìca particolare
attenzione a leggi. normati-
ve e tassazione - i tre fattori
che comorimono il dinami-
smo imprenditctriale. Noi
vogliamo che le imprese
crescano, prosperino, e si
espandano. Soprattutto
vogliamo che nascano
nuove irnprese. Vogliarno
che l l  conc()rrenzr si l  v ivr-

ce per far sì chc le imprese
già affermate si mantengano
onestel clinamici-ie e setnpre
sul chi vive. Dor,'rebbero co-
minciare ogni giornata con il
timorc c1i perdere i vantaggi
che hanno sui nuovi arrivati.

Secondo alcuni ooinionisti
europei ciò è dovuto a una
politica di bassi salari. Ma
per la maggior parte dei
52 milioni di nuovi posti
di lavoro creati negfi Stati
Uniti dal1982 ad oggi la
remunefazione è superio-
re al salario medio. L'indu-
stria infonnatica esisteva ap-
pena nel 7982; ora è più
grande di qualsiasi altra. Te-
lefoni cellulari, apparecchi
lax.televisione via clrvcl  c via
satellite, robotica, Internet,
sono tlltte industrie nLlove.
Sanità e tecnologia medica
danno lavoro a Lln numero
altissimo di oersone. Più del-
la metà del óapitale di rischio
disoonibile intutto il rnondo
viene raccolto e speso negli
Stati Uniti dove si generano
nuovc ic lec. ntror r '  invenzio-
ni. nuovi oroclotti c nLlove
industrie. In tutti questi set-
tori innovativi gli stipendi
sono alti.

Nel 1965, quando per 1a pri-
ma volta sono \-enllto in Ita-

lia. c'erano molti oiù conta-
clini che operai; e, come sot-
tolinea Ia Centesimus Annus.
durante la maggior parte
della storia dell'uomo la
tetta ha rappresentato la
fonte di ricchezza ptirna-
tia (cap. 31). Oggi, dice il
Papa, la fonte prim:rria cli rrc-
chezza non è piùr la terra, né
i famosi "tnezzi cli orocluzio-
ne" dei marxisti. La princi-
pale fonte di ficchezza og-
gi è costituita dalTa inven-
tiv a. cr eatività . conoscen-
za, capacità degfi uomini -
in altre parole dal capita-
le umano (cap.32).

Qr-rincli i paesi che incre-
mentano il capitale umano,
e in particolare capacità im-
prenditorialc e creatività,
hanno maggiori probabilità
di creare nuova ricchezza e
nuovi Dosti di lavoro. Se si
voglioÀo più posti di lavoro
lr isognrr fat ' i l i tare la t  reazio-
ne di nuove imorese. Creare
conclizioni favòrevoli affin-
che i giovani coltivino le pro-
prie capacità implenditoria-
l i .  d i  i n r e n z i o n e  c  i n n o v a -
zione. Rendere facile l 'as-
sunzione di nuovi clipen-
denti.

AI contrario, se si soffoca
lo spirito dei cittadini eco-
nornicamente creativi con
oneriche nofl sono in gra-
do di sostenere, sarà il
paese intero a soffrirne.

Nel mondo vi è r-rna enorflte
quantità di lavoro cla .fare
Milioni e rnilioni di persone
non hanno cibo, abitazioni,
elettricità, frigoriferi, istru-
zione, assistenza meclic:r. E
non mancano di certo i di-
soccuoati in cerca di lavoro.
Quindi abbiamo, da una par-
te. tzìnto lavoro da fare e cla1-
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l 'altra milioni cli persone che
(  c r (  l t n (  )  u t ì  o (  (  t t r r l t z i ( ) n t ' .

Q r re l l o  r ' l r c  rnan t l r  è  l ' i r r r p r c -
sa: la capacitìr e i l  czrpitale
nec(ssltri Def l lLetlerc insie-
1Ìle qllestl cl l le fattofl: I m1-
lioni cli Ders()ne che ccrcano
occlrDatione e i l tanto lavo-
ro clisocratarnentc necessa-
rio. Il vero imprenditore
cattolico è colui che indi-
vidua e coniuga il lavoro
da fate con chi lo può
svolgere.

Globahzzazione vuol dire
nuove oppoftunità

In Europa. il telrnine "globa-
Iizza'Àone" r'iene pronu ncia-
to con Lln certo timorc. La na-
lol l t  st t 'sslr  int ' r t t t '  utul l t  .  Al
contrario neeli Staii Lniti i l
ternrine " gldtalizz'.tzione" in
gencre suggcriscrc "oppor-
tunità" (rtnche se ti sr-,nr,r
pessimisti pLrre tra cli noi).

Gr.rardiarnoci intorno. Dooo
l l r  c lr l r . r t l r  t lc l  tonrunisrno. lc
clri cause sono brillantemen-
te antlizzttte dalla C:entesi-
ntt . ts Annus (Cap. 1 e 2).  in
vaste zone del nostro pia-
neta per la prima volta
nella storia esiste libertà
di creare, inventare, fare
impresa, per il bene co-
mune dell'umanità.

Inl'ece cii cssere sfiuttate pel
pr ' ( ) tcggerc i  I t iesth in i  in t t ' -
ressi cli élites pr>litiche. lc ri-
sorse t l i  ( lLrcstc regioni  sono
finalmente clisponibili per i1
l l e n e  t o l t t t r n r ' t l i  t r r t l i  n o i  i n
ogni paese. Vecliamo i ba-
gÌiori cl i Lrna potenzirle etlì
clell 'oro. I l sogno cli Aclanr
Srni th c l i  l i l rer , l ' ' .  ogtr l i  r ' r ' r ' t ' . '
Lrmano sr.rl la tcltt cl lt l l  etelnlr
pr ig ione r l t ' l l l r  p ,  r r  t ' r ' l : r  -  r ' ì i l r ' ì
dimcntichiano che -\clrrnr
Srnitl 'r ò stato i l prrcL'e clcl
croncretto cli svih-Lppo - rclcs-

so prLò finahnente essere
rclúizzntct in Russia, Cina e
altre r,'aste rcgioni.

L, in particoìare corne po-
t r ( ' lnr ì l (  t  n t> i  t ' t t l l0 l i f  i  oppor-
ci :r11a g,lcl.: tlizz,tzionc? Il no-
stro stesso nome sigttiJica
glollalizztzione. Esistc mi-
gliore rnetrLfbra - rnetaforr
tcrrena naturalmente - clella
Famigli:r L.hnana L,n:r e Uni-
ca se non c1r-rella di un mon-
do liberan-iente unito cla
t  onìmt ' r t  i  p l t t  i f - i r ' i  t '  rc t ' ipro-
calnente giovevoli e cla rela-
z ion i  r t ' go l l r t e  t l l l  t l i r i t t o  i n -
tern:rzionale? Un mondo
impegnato in commerci
pacifici è moralmente
preferibile aun mondo in
gueffa. Commerciare è
quello che i popoVfanno
quando non sono in guer-
ra tra loro.

Anche se le loro urnil i  capa-
cità sono inciispensabil i pcr
il bene colnLrne, colnmer-
cianti c inclnstl iali spesscr
non sono il non plus r-rltra cli
nobiltà e grandez.z,a. E tlltta-
r.ia. c1:anclo lavorano rctta-
lnente e nel rispetto cle1le
leggi, la loro attività ser\/e a
cliflbnclere uno spirito cli le-
ga l i t l r .  o r r l i ne .  p l c ' c  e  re r ' i -
proco vantaggio tra i popoli
piùr lontani.

Pcnsiarro alla progrcssiva
unità c]el rlonc]o nelll storia:
il corlmercio promosso cìaì-
l 'Irrpero lìomano cra il pila-
str() slr cr-ri si basar,'ano I'u-
nifìrrmc aoolicazione clellzr
legge e la pa.-^e clell 'Età cli Au-
,qlrsto. Nel 17" secolo il
motto di Amsterdam,
grande città marinara) era
"Commercium et Pax".
Non sono forse state le an-
tiche città marinare italra-
ne, come Genova, Napoli

eYenezia, i cui figli a vol-
te solcavano il mare sotto
la bandiera di Spagna o
Portogallo, ad allatgate
per prime gli orizzonti
dell'Europa nella direzio-
ne dell'alba e del tramon-
to? Non è stata l'I.ta|lla ad
aprire la strada nella sco-
perta del Nuovo Mondo,
come aveva fatto per I'an-
tico impero del Cathay?
Quale nazione ha fatto di
più per portare gli uomi-
ni a wrra visione globale
del mondo? La gJobalnza-
zione è retaggio dell'Italia.

E allora perché mai oggi l 'I-
talia clovlcbbc aver Dalrra
del I  rr  ! { lo l  rrr  l iz z ' , rz i< nel

La ragione cli questa paura è
la  p lesr t  t le l l ' i t l c ,  r log i l t  :o r ' i : t -
lista in Eurrcp'.r. I'erronea
convinzione che lo Stato
debba controllare ogni
cosa. Cl i  ct trc lpci  s i  preor-
clrpano pelché la globaliz-
zazionc minaccia le nremcs-
s t '  d t ' l k  )  s l r l l (  )  s o c i l  I e .

Lo stato sociale europeo è
costruito su premesse che
ignorano dinamismo,
creatività e libertà dell'uo-
mo. Sr-r qllesti punti Pap:r
C i o r l r n n i  l ) l t o l o  l l s i  c s n r i n t e
ton  g lenc l t '  l ì  r rz l t .  p l r t i t ' o l r t r -
nrente nella C'entesimus An-
r i r rs .  Qtrest i  pr rssr tg,g i  c i  inst ' -
gnanol trir le altrc cosc .che
è nn grave crrore iclentifica-
re i l oensiero sociale cattoli-
co cirn la sostanza clello sta-
to socialc curopeo. Il pen-
siero sociale cattolico nrn è
f ideolosie clc11a socialclemo-
ctàziLr. Sta al di sopra e lalLr-
r l i t  a  t t r t t e  l c  i c l eo los i t ' .

Vorrei essere chiaro sulla
globaliz zazione. Il Proble-
ma etico per I'Europa non
è la globalizzazioîe.Il pro-

Rintsf j r ì tnf  r  Pol l r)hr.

Nel mondo
vi è una enorme
quantità di lavoro
dafarc.
Milioni e milioni
di persone
non hanno cibo,
abituzioni,
elettricità,
frigoriferi,
istruzione,
assistenza medica.
Quello che manca
è I'impresa:
lacapacita
e il capitale
necessafi
pef mettefe
insieme questi
due fattori:
i milioni di
pefsone
che cercano
occupazione
e il tanto lavoro
disperatamente
necessario.

Il vero
imprenditore
cattolico è colui
che individua
e coniuga il lavoro
dafarc con chi
lo può svolgere.
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E un grave efrore
identificare
il pensiero sociale
cattolico
con la sostanza
dello stato
sociale europeo.
Il pensiero
sociale cattolico
non è I'ideologia
della
socialdemocrzia.
Sta al di sopra
e giudica
tutte le ideologie.

Ogni donna ed
ogni uomo sono
fatti a immagine
di Dio,
il Creatore,
e quindi destinati
a essere creativi,
nel campo
dell'economia
e in ogni altro
campo. Gli esseri
umani non sono
bestiame di cui
bisogna
prendersi cura. [l
Signore nel darci
lavitaci ha dato
nello stesso
momento
la libertà: il gusto
del rischio,
della creatività,
dell'impresa.
Queste capacità
devono essere
incoraggiate,
non fepfesse.

blema etico è lo stato so-
ciale europeo. La questio-
ne dello stato sociale è im-
poftante, ma deve essefe
ripensata dalle fondamen-
ta. Deve tenef conto mag-
giormente della natura li-
bera e creativa dell'uomo.
La pcrsona umana. tome in-
segna Papa Giovanni Paolo
II. è la persona che aglsce.
Ogni persona ha il diritto fon-
damentale di condurre inizra-
tive economiche oersonali e
la società deve esÀere ristnrt-
turata in modo da dare soa-
zio a questo diritto. Ogni
donna ed ogni uomo sono
fatti a immagine di Dio, il
Creatore. e cuindi destinati a
essere creativi, nel campo
del l 'economia e in ogni al i ro
campo. Cl i  esseri  urnani non
sonó bestiame di cui bisogna
prendersi cura. Il Signore
nel darci lavita ci ha dato
nella stesso momento la li-
trertà: il gusto del rischio,
della creatività, dell'im-
presa. Queste capacità de-
vono essefe íncoraggiate,
non fepfesse.

Il principio
di associazione

Nel suo trattato "La clemo-
crazia in America'\ Alexis
de Tocqueville nel 1835 ha
descritto agli europei quella
che è la più grande differen-
za tra la forma di vita socia-
le in atto in America e cuel-
la  deg l i s ta t ieurope i .  In  Éran-
cia, egli dice, quando il po-
polo ha delie necessità si ri-
volge allo stato; in Gran Bre-
tagna si rivolge all'aristocra-
zia. Negl i  Stat i  Unit i  invec'c
quando sorgono delle ne-
cessi tà i  c i t tadini  fanno r i -
corso al reciproco aiuto. For-
m6rno associazioni. Si riuni-
scono in organi autogover-
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nati e lavorano insieme per
dare una risposta ai loro bi-
sogni. Questo è il significato
fondamentale di " au togouer-
no", LLn termine tanto usato
oggi. "La prima legge della
democrazia, scrisse Tocque-
ville. è il principio cli asso-
ciazione".

Per costruire rrn municioio.
un tertro del l 'opera. i l  f ieni-
le mio o del vicino, un pon-
te, una scuola o una univer-
sità, gli Americani tipica-
nìente non hanno chiesto
aiuto allo Stato, ma hanno
fatto ricorso alla loro capa-
cità di associarsi. L'asso-
ciazione è una forma mo-
derna molto importante
di solidarietà. E la forma di
solidarietà esemolificata dal-^  ; -la Croce Rossa. i Boy S('outs
e centomila al tre associazio-
ni internazionali, nazionali,
regionali e locali. È il princi-
pio su cui è fondata la gran
oarte delle scuole. università
è altri istituti di ricerca n
America. Questa è la moder-
na arena, per antonomasia,
della giustizía sociale.

Signif icat ivamente. le or igini
di questo principio risalgono
alle grandi confraternite me-
dievali civili e religiose in Ita-
Iia e in altri paesi europei.
Anche le confraternite
medievali hanno costrui-
to e protetto ponti e stra-
de; hanno scavato pozzi,
costruito ospedali e otfa-
notrofi e si sono otganiz-
zate per assistere le vitti-
me della grande peste e di
altri disastri.

Sotto questo aspetto g1i Stati
Uniti sono un paese più me-
dievale che moclerno. Devo-
no il loro sviluppo più al
principio cattolico cìi asso-

ciazionismo locale che al
culto moderno della amml-
nistrazione statale introdotto
da Bismarck. Secondo un
numero crescente di studio-
si .  i l  grancle ma relat ivamen-
te sconosciuto scrittore ita-
liano del XIII secolo. Alber-
tano da Brescia, può esse-
re considerato il vero fon-
datore della società civile.
nel senso che i suoi scritti
prima di ogni altro ne hanno
espresso gli icleali, mentre le
confraternite e la corpora-
zione orofessionale da lui
fondati ne hanno messo in
Dratica le massime. Almeno
una delle sue opere è stato il
manoscritto più copiato dei
Medio Evo: ne sono state tro-
vate 600 copie.

In due miei recenti libri,
" L' ImDres a c o me Vo c azic,t n e "
e "Il Fuoco clell'Inuenzione",
ho cerc'ato di mettere in evi-
denza le virfù civiche na-
turali che devono anima-
re un'irnpfesa se questa
impresa vuole avere suc-
cesso. Ho cercato anche di
rappresentare I'impresa co-
me una piccola comunità,
fondata sul principio di as-
sociazione. che dipende per
la prosperità dal cerchio più
amoio della società civile in
cui esiste. L'irnpresa è I'e-
spressione primaria della
democrazia e della società
civile in campo materiale,
come la religione è I'e-
spressione primaria della
democrazi a e delTa società
civile in quello spirituale.

Questa è la visione irnplici-
f.à, spesso esplicita, della
CentesimusAnnus. Se non lo
è. spero t 'he qualc 'uno mi
corregÉìa e analizzi meglio
quella visione.
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